
Chiara Conversano II A 
 
   Giornata di commemorazione della strage di Capaci 
 
Domenica 23 maggio 2021, presso la piazzetta “Antonio Montinaro” a Calimera, si è svolta la 
cerimonia di commemorazione delle vittime dell’attentato di Capaci. 
Purtroppo, a causa delle restrizioni dovute alla pandemia, quest’anno la cerimonia si è svolta in 
maniera più ristretta: non sono stati presenti tutti gli alunni della scuola di Calimera, ma soltanto 
una loro rappresentanza. 
Alle h. 17.58 in punto si è sentito il suono prolungato di una sirena che ha ricordato il momento 
esatto in cui 29 anni fa è stata fatta scoppiare, ad opera della mafia siciliana, la bomba 
sull’autostrada A29 all’altezza di Capaci, che ha ucciso il giudice Giovanni Falcone, la moglie 
Francesca Morvillo e gli uomini della sua scorta: Antonio Montinaro, Rocco Di Cillo e Vito Schifani. 
Tutti i presenti sono rimasti in silenzio per un minuto, commossi dal ricordo della tragedia, poi c’è 
stato un applauso. 
L’Amministrazione Comunale ha deposto la corona di alloro, come simbolo di ringraziamento al 
suo concittadino Antonio Montinaro, che ha perso la vita nell’adempimento del proprio dovere. 
Si sono susseguiti, poi, diversi interventi per ricordare la figura di Antonio: l’avv. Palumbo, 
Presidente del Consiglio comunale, il sindaco Gianluca Tommasi, il questore di Lecce, la Dirigente 
scolastica Prof.ssa Ligori e, infine, Giorgia Silio, la sindaca dei ragazzi, che ha letto una lettera per 
Antonio Montinaro, a nome di tutti gli studenti di Calimera. 
A conclusione della cerimonia, ha parlato la sorella di Antonio Montinaro, Matilde, che ha 
ricordato che oggi ricorrevano i 29 anni dalla morte del fratello, proprio gli anni che lui aveva il 
giorno in cui gli è stata barbaramente tolta la vita. 
 
 

 
 


